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Didattica
Sono 270 gli studenti
e le studentesse
coinvolti: realizzeranno
manufatti e video
per documentare
la realtà in cui vivono

«Questa progettualità nata in
partnership con la Comunità
Rotaliana Königsberg e Officina
dei saperi – spiega la dirigente
dell’Istituto comprensivo
Mezzolombardo Paganella,
Cinzia Casna – è tesa a rendere i
ragazzi protagonisti di attività
che aiutino a coniugare memoria
e territorio. In pratica l’idea è di
fare leva sulla disponibilità e la
voglia degli alunni di rendersi
protagonisti di una didattica
basata su progetto, in sostanza
un compito di realtà che passa
attraverso la creazione di oggetti
e di prodotti».
In particolare, tra le numerose
attività previste, saranno

realizzati manufatti per
l’abbellimento dell’atrio della
scuola e piccoli video che
documenteranno la realtà del
te r r i to r i o.
«Un aspetto particolare di questa
iniziativa – evidenzia la dirigente
– è che la scuola fa rete oltre
che naturalmente con la
Comunità, anche con il terzo
settore, in particolare, come
detto, con “Officina dei saperi”,
realtà importante di supporto
alle politiche giovanili operante a
Me z z o l o m b a rd o » .
Tutto ciò che sarà realizzato dai
ragazzi durante le attività in
programma, sia a scuola, sia in
laboratori esterni, sarà poi

esposto in una mostra interattiva
con delle installazioni che
saranno allestite nell’atrio della
scuola e in locali dell’Off icina
dei saperi. L’obiettivo è di
inaugurare la mostra il prossimo
29 maggio.
Nel progetto saranno coinvolti, a
vario titolo e con impegni
diversi, tutti gli alunni della
scuola (che conta, tra prime,
seconde e terze, tredici classi)
così come gli insegnanti.
L’impegno sarà, per così dire,
variabile, a secondo delle attività
p rev i s te .
«Su alcune attività – spiega
ancora la dirigente - lavoreranno
tutte le classi, su altre solo gli

alunni che partecipano alle
attività opzionali facoltative,
mentre altre ancora saranno su
gruppi d’interesse. Pertanto il
progetto tocca trasversalmente
sia la parte, diciamo, più
didattica, svolgendosi pertanto
all’interno dell’attività didattica,
sia le attività che intercettano,
viceversa, i ragazzi a seconda dei
loro interessi».
A tirare le fila dell’iniziativa sarà
un team circa cinque docenti,
coordinato dalle professoresse
Mirian Paternoster e Michela
Da l m o n e go.
I prodotti realizzati dai ragazzi
(manufatti e prodotti digitali)
rimarranno in mostra fino al
termine delle attività didattiche
sia nell’atrio della scuola, sia
negli spazi della Pagoda, sede di
“Officina dei saperi”. Al termine
della mostra temporanea i lavori
saranno donati al territorio come
contributo visibile e tangibile alla
conservazione e valorizzazione
del patrimonio comune.
«Le ricadute di questo percorso
saranno evidentemente
molteplici – aggiunge Cinzia
Casna -. Qui preme sottolineare
l’alleanza sempre più forte tra i
soggetti della comunità chiamati
ad avere cura della crescita dei
ragazzi, che saranno incoraggiati
a sviluppare competenze sociali,
emozionali e civiche. Ciò li
aiuterà non solo ad essere
cittadini responsabili, ma anche
a raggiungere il successo
formativo, coerentemente con
l’accordo di rete “Una nuova
governance dei servizi per la
prevenzione delle marginalità
sociali, 2023/24” che lega in
comunione di intenti l’Is t i t u to
compensivo Mezzolombardo
Paganella e la Comunità
Rotaliana Königsberg».
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Dirigente Cinzia Casna, dirigente dell’Istituto comprensivo Mezzolombardo Paganella «A. Eccher dall’Eco»

Assemblea Comunità | Dopo sei mesi, all’ordine del giorno il 7 novembre

Ospedale, si discute la mozione
di Mariano Marinolli

ROTALIANA Ci sono voluti ben sei
mesi prima di poter discutere,
nell’assemblea di Comunità
fissata per il 7 novembre, la
mozione sull’ospedale San
Giovanni, presentata ai primi di
maggio dal consigliere
rappresentante della minoranza di
Mezzolombardo, Giorgio Devigili.
Sei mesi nel quali sono avvenuti
vari passaggi, prima di portare in
discussione la mozione: l’i n c o n t ro
di giugno dei sindaci rotaliani e
della Paganella con l’ormai ex
assessore alla salute Stefania
Segnana e i vertici di Apss; le
osservazioni espresse nei giorni
successivi dai sindaci della
Paganella sul protocollo d’i n te s a ;
l’incontro a luglio tra i sindaci
della Paganella e Stefania Segnana
per poter disporre sul territorio di
un infermiere professionale per le
emergenze, in attesa che si dipani
la matassa sull’ospedale di
Mezzolombardo; la richiesta
avanzata dall’ex sindaco di
Mezzolombardo dei dati sugli
accessi ai Ps di Trento e Cles da
parte di pazienti provenienti dalla
Rotaliana, fino alla considerazione
espressa dal presidente della
comunità Rotaliana Königsberg,
Gianluca Tait, che alla vigilia della
scadenza elettorale di ottobre,
non valeva la pena discutere la

m oz i o n e .
Chiaro che anche martedì
prossimo la mozione di Devigili,
che impegna il presidente a
interessarsi per il futuro Ospedale
di Comunità di Mezzolombardo,
resterà nel limbo. Infatti, non
essendo ancora insediata la nuova
giunta provinciale e non sapendo
chi sarà il successore della
Segnana, si finirà ormai per
riprendere la trattativa sul San
Giovanni con la Provincia nel
2024. E dire che proprio a
dicembre dello scorso anno, dopo
l’ennesimo incontro tra la
Provincia, Apss e il sindaco di

Mezzolombardo delegato dagli
altri sindaci a portare avanti la
trattativa sul protocollo d’i n te s a ,
proprio Girardi ebbe a dire (vedi
la sua intervista pubblicata a fine
anno sul nostro quotidiano) che i
tempi previsti per la firma del
protocollo d’intesa si sarebbero
allungati al massimo entro la
primavera, forse già a febbraio. E
intanto il San Giovanni, a detta di
chi ci lavora, rimane sempre lo
stesso centro poliambulatoriale di
sei anni fa, «una struttura sanitaria
- dicono, che non è né carne, né
pesce, nemmeno mai inaugurata».
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ROTALIANA Anche per l’anno
scolastico 21023/24 arrivano i
contributi per ridurre i costi di
trasporto o di alloggio che
affrontano gli studenti pendolari
di Rotaliana e Paganella. La
Comunità Rotaliana Königsberg
ha infatti approvato i nuovi
criteri e il bando per la
concessione degli assegni di
studio e facilitazione di viaggio.
Come per gli anni passati, sono
agevolazioni concesse agli
studenti residenti in Rotaliana o
Paganella, ma che frequentano
le scuole dell’obbligo e ke
superiori al di fuori dal loro
ambito territoriale.
L’assegno, il cui importo può
arrivare fino a 3.500 euro, viene
concesso a sostegno di tasse di
iscrizione e frequenza, trasporto,
mensa, convitto o alloggio, libri
di testo; sono tutte spese
riconosciute e ammissibili in
base alla tipologia di scuola
f re q u e n t a t a .
Parte integrante della domanda
è la dichiarazione Icef e per
poter fruire dell’assegno, è
necessario che lo studente non
sia ripetente. La facilitazione per
il trasporto è ammessa se il
percorso scoperto dal servizio
pubblico è superiore ai due
chilometri; l’importo viene
determinato in 20 centesimi al
chilometro e ridotto a 10
centesimi per chi non rientra nei

parametri Icef valevoli per le
agevolazioni del diritto allo
s t u d i o.
La predisposizione della
domanda, che l’i n te re s s a to
sottoscriverà per
autocertificazione, avverrà con
appuntamento da richiedere
all'Ufficio Istruzione e
Assistenza Scolastica della
Comunità Rotaliana Königsberg
(tel. 0461/609571) prima del 15
dicembre e le domande vanno
presentate entro il 29 dicembre.
Come riferisce Gabriella
Pedroni, componente del
Comitato esecutivo della
Comunità Rotaliana Königsberg
con delega all’istruzione, questi
benefici costituiscono un valido
aiuto economico in particolare
per le famiglie con figli che
devono rimanere per l’i n te ra
settimana in convitto o alloggio
privato poiché frequentano una
scuola con sede fuori dalla
Rotaliana o dalla Paganella,
mentre la responsabile del
Servizio Istruzione e assistenza
scolastica, Nicoletta Deavi,
rammenta che il costo attuale
della vita e il sacrificio sostenuto
dalle famiglie per far
frequentare ad un figlio una
scuola lontano dalla propria
residenza, fanno sì che l’assegno
di studio possa ritenersi un
sostegno economico non
i n d i f fe re n te .
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di Rosario Fichera

MEZZOLOMBARDO Sono 270 le
alunne e gli alunni della Scuola
secondaria di primo grado «A.
Eccher dall'Eco» di
Mezzolombardo che fa capo
all’Istituto comprensivo
Mezzolombardo Paganella,
saranno protagonisti, da
novembre fino a maggio
prossimo, di un nuovo
innovativo progetto di didattica
attiva, attraverso il quale
racconteranno, con la
realizzazione di manufatti e di
contenuti multimediali, il proprio
territorio e i suoi valori. Il tutto
in stretta collaborazione con
realtà locali del terzo settore, in
particolare con «Officina dei
saperi» di Mezzolombardo.
L’iniziativa, organizzata
dall’Istituto comprensivo
Mezzolombardo Paganella, in
collaborazione con «Officina dei
saperi» e il supporto della
Comunità Rotaliana Königsberg,
s’intitola «Scuola amica del
territorio: percorsi di promozione
di cittadinanza attiva per il
successo formativo» ed è nato
con l’obiettivo principale di
creare un legame sempre più
forte tra la scuola e la comunità.

Scuola alla scoperta del territorio
Mezzolombardo, progetto dell’istituto comprensivo «Eccher dall’Eco»

San Giovanni L’ospedale di Mezzolombardo, riferimento per la piana Rotaliana

Alloggio e trasporti, bando
per studenti fuori sede


